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AUTOFATTURE o INTEGRAZIONE?
Per tutte le operazioni passive ricevute da controparti UE o fuori UE, per le quali è stata
verificata la rilevanza territoriale in Italia, considerando che il soggetto che pone in
essere le operazioni non riveste la qualifica di soggetto passivo d’imposta in Italia, si
pone la questione di come applicare l'IVA.

Il meccanismo dell'applicazione di questo tributo avviene da parte del soggetto passivo
IVA italiano attraverso l’autofattura in formato elettronico o analogico/pdf se il fornitore
è soggetto Fuori UE (e non si sta operando un’importazione di beni con bolla doganale) o
attraverso l'integrazione del documento originario se il fornitore è soggetto UE.

Si ricorda che, in caso di mancato ricevimento della fattura UE, anche per questa
casistica si dovrà adottare l’autofatturazione.

ATTENZIONE: a partire dal 2022 non sarà più possibile effettuare
l'integrazione del documento originario, ma sarà necessario emettere il
documento integrativo in formato elettronico.



LA GESTIONE DELLE AUTOFATTURE ESTERE



FLUSSO OPERATIVO

Parametri ditta

Registrazione contabile: fattura di acquisto e 
annotazione sul registro Vendite/Corrispettivi

Generazione automatica 
doppia annotazione su 

registro 
Vendite/Corrispettivi

Gestione documenti 
autofattura

Emissione documento 
autofattura in formato 

analogico

Controllo calcolo 
liquidazione IVA

Emissione documento 
autofattura in formato 

elettronico



PARAMETRI DITTA
Impostare nei dati IVA, ramo Doppia annotazione/Autofatture il registro da utilizzare per 
l'annotazione dell'autofattura. Per evitare problemi nella numerazione dei documenti, si 
consiglia di utilizzare un sezionale specifico.



REGISTRAZIONE CONTABILE DELLA FATTURA DI ACQUISTO

TIPO REGISTRAZIONE​ FORNITORE​ CODICE IVA​

· 30 - Autofattura art.17 c.2
· 31 - Autofattura art.17 c.2 - San 
Marino
· 32 - Autofattura art.17 c.2 -
Vaticano
· 34 - Autofattura beni esteri già in 
Italia - art.17 c.2
· 80 - Autofattura art.17 c.2 cod. 
ventilazione libero
· 81 - Autofattura art.17 c.2 - S. 
Marino cod. ventilazione libero
· 82 - Autofattura art.17 c.2 -
Vaticano con cod. ventilazione libero
· 83 - Autofattura beni esteri gia' in 
Italia -art.17 c.2 cod. Ventilaz. libero

e relative note credito.

Fornitore originale estero Codice IVA con raggruppamento specifico

Codice IVA:
• Imponibili:
Utilizzare codice iva con raggruppamento IVA
762 – Autofatture art. 17.c.2 (es. 22a)

· Esenti:
Utilizzare codice iva con raggruppamento 
IVA 423 - Autofatture - operazioni esenti 
art.10 (servizi) (es.: E11A)

• Ventilazione:
Utilizzare codice iva con raggruppamento IVA
28 – Autofatture acquisti da ventilare











GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Alternativamente alla trasmissione dell'autofattura allo SDI, è possibile
integrare manualmente la fattura o emettere un’autofattura cartacea.
In questi casi si è obbligati a comunicare i dati dell’operazione ricevuta
dal fornitore estero, integrati con quelli dell’imposta, tramite
l’esterometro.

Gestione documenti 
autofattura

Emissione documento 
autofattura in formato 

analogico

Emissione documento 
autofattura in formato 

elettronico



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA ELETTRONICO
Prerequisiti
1. Definite i parametri ditta ("Gestione Ditte > Dati contabili > Emissione FTE passive").

2. Definite il regime fiscale sul cedente/prestatore ("Gestione Fornitori> Emissione FTE 
passive>Fatturazione elettronica"). In assenza, in fase di creazione dell' XML viene impostato "RF18 - Altro".



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA
Emissione documento

1. Richiamate la funzione "Gestione reverse, integrazioni-autofatture estere" presente nel menu 
"Contabilità generale e IVA > Operazioni giornaliere" e posizionatevi sul ramo "Autofatture estere".

2. Posizionatevi sul ramo "Autofatture estere" e selezionate il relativo documento



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Emissione documento
3. Selezionate l'azione desiderata <Crea FTE (F3)> o <Crea PDF (F7)>.
Il documento viene automaticamente archiviato nella Gestione documentale.
Nel caso di fattura elettronica(FTE), il documento assume lo stato FTE "Da inviare".
Sarà cura del cliente richiamare la funzione "Flussi fatture elettroniche passive" per inviare la fattura a SDI.



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA ELETTRONICO

Gestione dei messaggi in fase di emissione della FTE



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Soluzione
Accedete alla registrazione contabile e andate in variazione della stessa.



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Con il tasto Varia correggete il numero dell'autofattura



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Gestione dei messaggi in fase di emissione della FTE



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA
Soluzione

Accedete alla registrazione contabile e andate in variazione della stessa.
Indicate mediante il pulsante Rif. Doc. Orig. gli estremi del documento estero.



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Gestione degli errori bloccanti in fase di emissione della FTE – file xml



GESTIONE DOCUMENTO AUTOFATTURA

Gestione degli errori bloccanti in fase di emissione della FTE – generazione del file xml

Casistica IVA utilizzata in sede di registrazione che non prevede l'emissione della FTE per espressa 
disposizione normativa.
Es. Codice IVA ESNA che non prevede il Tipo documento estero per la gestione del file xml



CONTROLLO LIQUIDAZIONE IVA

Nel calcolo della liquidazione IVA è presente il bottone <Controllo doc. doppia annotazione>;
selezionandolo si accede direttamente alla funzione "Gestione reverse, integrazioni-autofatture estere".
In tale funzione vengono filtrati i documenti di acquisto per cui non è ancora stato emesso il
documento autofattura (XML o PDF) per il periodo IVA richiesto nel calcolo della liquidazione.
Accedendo direttamente alla funzione è possibile creare il documento autofattura e procedere al calcolo
definitivo.



LA GESTIONE DEI DOCUMENTI INTEGRATIVI



Fino al 31.12.2021, salvo proroghe, sarà possibile procedere, come di consueto all'integrazione manuale del
documento originario UE. Quindi, per gli acquisti UE non è necessario operare alcuna modifica all'attuale
comportamento.
A partire dal 2022, invece, sarà obbligatorio l'emissione del documento integrativo e il suo invio elettronico.

Profis è già stato adeguato per supportare tale nuovo adempimento, infatti, con l'aggiornamento 2021.2 la
procedura gestisce le "integrazioni estere" presenti nella voce di menu "Gestione Reverse Integrazioni-
autofatture estere" e, quindi, la creazione del documento in formato elettronico xml.
Questo vuol dire che con la 2021.2 è possibile fare il file xml, ma non è obbligatorio; si potrà quindi continuare
a gestire la casistica come fatto fino ad oggi (integrazione manuale).

Dal momento che con la 2021.2 si dà la possibilità di gestire il file xml, anche la liquidazione iva esegue il
controllo sulla presenza del file xml. Questo controllo avviene con il seguente messaggio in liquidazione iva:
"Per il periodo selezionato è presente almeno una registrazione contabile ma non risulta presente il relativo
documento normativamente previsto per la doppia annotazione.
Se il file xml non è presente perché si è proceduto con l’integrazione manuale, si può proseguire con F4 Calcola
liquidazione iva."
Il messaggio è un semplice controllo e, quindi, il calcolo della liquidazione IVA può essere comunque eseguito.

L'integrazione delle fatture UE



FLUSSO OPERATIVO

Parametri ditta

Impostazione numerazione documento 
integrativo estero

Generazione automatica 
doppia annotazione su 

registro 
Vendite/Corrispettivi

Registrazione contabile: fattura di acquisto ed 
annotazione sul registro Vendite/Corrispettivi

Gestione documento integrativo estero



PARAMETRI DITTA

ATTENZIONE: per poter creare il file xml è necessario impostare sul registro delle vendite
l'opzione "Numero documento registro Vendite". Per i registri già presenti sarà necessario
a mano questa opzione.







• Vi ringrazio per la cortese attenzione 
e vi auguro buon lavoro con i 

gestionali Sistemi


